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Sconfinamenti ogni giorno 
dalle 16 alle 16.45 e la 
domenica dalle 14.30 alle 
15.30. Viene diffusa in onda 
media sulla frequenza AM 936 
e anche, in diretta streaming, 
dal sito Internet www.sedefvg.
rai.it.
La settimana di Sconfinamenti 
inizia oggi con la 
presentazione dell’Incubatore 
creativo Istria, che ha sede 
a Santa Lucia (Portorose) e 
che vede la collaborazione 
dell’Unione Italiana, della 
CAN Costiera, della scuola 
tecnico- professionale “Pietro 
Coppo” di Isola e del Centro di 
promozione dell’imprenditoria 
di Pirano.
Domani illustrazione dei 
contenuti dell’ultimo numero 
de “L’Arena di Pola”, mensile 
di attualità, storia e cultura 
giuliano-dalmata, organo 
dell’Associazione italiani di 
Pola e Istria-Libero Comune 
di Pola in esilio, diretto da 
Viviana Facchinetti con le 
anticipazioni sul 65.esimo 
incontro culturale degli 
esuli a Pola. A seguire il 
nuovo libro di Silvia Zetto 
Cassano “Diventerai” (Battello 
stampatore), terzo romanzo 
sul tema dell’esodo già 
trattato in “Foresti”.
Mercoledì Giuseppe 
Padulano, napoletano e 
ormai triestino d’adozione, 
ex questore del capoluogo 
giuliano racconta episodi della 
sua carriera e riflette sul ruolo 
di “servitore dello Stato” in 

A Castagna la rinascita 
dell’ex elementare

Il progetto intende 
trasformare l’edificio 
nel fulcro dell’attività 
sociale del paese

una città di confine. A seguire 
la nuova edizione del Festival 
di giornalismo “Leali delle 
notizie” e del premio intitolato 
a Daphne Caruana Galizia a 
Ronchi dei Legionari.
Giovedì, l’inserto “In più 
economia” de La Voce del 
Popolo e, a seguire, Fedra 
Florit, presidente della storica 
associazione “Chamber 
Music” presenta il 21.esimo 
concorso internazionale per 
complessi da camera con 
pianoforte, con partecipanti 
anche dalla ex Jugoslavia: 
due fasi a Trieste, a giugno e 
a settembre.
Venerdì il saggio di Giuliana 
Stecchina “Antonio Smareglia 
e il suo mondo “(Associazione 
delle Comunità istriane): le 
opere di Smareglia continuano 
ad accendere partecipate 
discussioni e il suo destino di 
uomo e di artista s’infrange su 
giudizi contradditori.
Sabato nella registrazione 
effettuata a Castagna, si 
parlerà della “rinascita” 
dell’edificio che ospitò, fino 
alla metà degli anni Novanta, 
la sezione periferica della 
scuola elementare italiana di 
Buie, che diventerà il fulcro 
dell’attività sociale del paese. 
Una “rinascita” fortemente 
voluta dalla popolazione della 
località istriana. Sul Monte 
Stena, nella Riserva naturale 
regionale della Val Rosandra, 
è in atto un progetto di 
recupero ambientale della 
Landa Carsica, con l’utilizzo, 
quale strumento di gestione e 
conservazione di quest’area, 
del pascolo di pecore di razza 
istriana, ovini che sopportano 
le più estreme situazioni 
climatiche della zona.
Domenica presentazione del 
libro di Massimiliano Stefani 
“Trieste, 1974” (Infinito Ed.) 
e “Istria. Quarant’anni nella 
tempesta che ha sconvolto 
tutti e risparmiato nessuno” 
(Antonio Mandese Ed.), di 
Virgilio Iacus.
Ricordiamo che, nel servizio 
podcast, è possibile riascoltare 
e scaricare le trasmissioni 
andate già in onda. L’accesso 
andrà effettuato sempre dalla 
pagina web www.sedefvg.rai.
it, cliccando su Sconfinamenti, 
presente nella home page del 
sito, e successivamente su 
ascolta e scarica le puntate.
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RAI per il FVG, curata da Massimo Gobessi

  | L’edificio a Castagna che ospitò la sezione periferica della SEI di Buie

Damir Grubiša si racconta
nel «Diario diplomatico»
Il volume dell’ex Ambasciatore della Repubblica di Croazia 
a Roma è in vendita da oggi nelle librerie d’Italia

  | La copertina del volume di Damir Grubiša

di Kristina Blagoni 
ROMA 

È in vendita da oggi nelle 
librerie d’Italia il volume 
“Diario diplomatico. 

Un fiumano a Roma” di 
Damir Grubiša. Il libro dell’ex 
Ambasciatore della Repubblica 
di Croazia a Roma, pubblicato 
per i tipi di Oltre edizioni, è un 
compendio di testi usciti per 
un lungo periodo sul nostro 
quotidiano come rubrica fissa.
 
Una critica obiettiva

Figlio di madre italiana e 
padre croato, per le sue origini 
fiumane ha avuto la ventura di 
essere, al seguito della famiglia 
materna, esule giuliano-
dalmata in Italia alla fine della 
Seconda guerra mondiale, per 
poi tornare a Fiume, dopo la 
dura esperienza del campo 
profughi e la liberazione del 
padre, condannato dal regime 
di Tito ai lavori forzati, dopo 
l’accertamento di alcuni fatti 
relativi alla fuga in Italia di 
un gruppo di dipendenti del 
Silurificio del quale erano 
dipendenti. Esperienze, queste, 
che gli hanno permesso di capire, 
più di altri, sulla propria pelle, 
le ragioni degli altri e gli hanno 
conferito la tendenza a una rara 
obiettività nella visione politica 
e culturale, non senza diritto 
di critica e di opinioni, che ben 
risaltano nel “Diario diplomatico” 
che ha il pregio di dire pane al 
pane e vino al vino, senza troppi 
giri di parole. “Non a caso – come 
ci spiega Damir Grubiša – avevo 
l’idea di scrivere e pubblicare 
le note che il lettore troverà in 
questo libro già durante l’incarico 
di Ambasciatore a Roma”. Si 
tratta di note che abbiamo il 
privilegio di leggere oggi nel 
“Diario diplomatico”. 

Ricordi pubblicati sulla «Voce»
Soffermandosi sulla forma e sui 
contenuti del volume, l’autore 
ci spiega che si tratta da un 
diario diplomatico insolito. 
“Infatti – specifica Grubiša – ho 
cominciato a scriverlo quando il 
mio mandato di Ambasciatore 
della Repubblica di Croazia in 
Italia era già cessato. Non è un 
testo né cronologico né tematico 

(neanche molto serio, talvolta). 
Si tratta di frammenti di ricordi, 
impressioni, reminiscenze 
sparse, spigolature, pubblicate 
originariamente sulla ‘Voce 
del Popolo’, quotidiano della 
Comunità Nazionale Italiana, 
alla quale anch’io appartengo 
per linea materna. Inizialmente – 
continua l’autore –, avevo l’idea 
di scrivere e pubblicare queste 
note durante il mio incarico di 
Ambasciatore (2012-2017), ma 
ho ricevuto, a riguardo, l’esplicita 
proibizione dei miei superiori 
al Ministero degli Affari Esteri 
ed europei della Croazia. Ho 
tentato di spiegare ai miei capi 
che anche Stendhal, mentre era 
in missione a Roma scriveva dei 
saggi sull’Italia, la sua storia, 
le sue bellezze e sul modo di 
vivere degli italiani. Avrebbe 
potuto aiutare il mio lavoro 
se io avessi scritto delle cose 
italiane e sarebbe servito anche 
al pubblico croato per capire 
meglio e per apprezzare di più 
l’Italia, il Paese vicino e amico, 
uno dei Paesi cardini dell’unità 
europea. Ma non c’è stato verso: 
sebbene giovane, la diplomazia 
croata patisce, come gran parte 
del servizio diplomatico di 
molte nazioni, di una visione 
anacronistica della diplomazia 
e questo ho tentato di spiegarlo 
nei frammenti pubblicati nel 
volume”. 
 
Parole di ringraziamento

La pubblicazione del libro è 
stata possibile per la fattiva 
collaborazione e disponibilità 
della nostra Casa editrice 
Edit e del nostro quotidiano. 
“Pertanto, ringrazio Errol 
Superina, direttore dell’Edit, 
che ho tradito promettendogli 
di scrivere e pubblicare questi 
miei frammenti durante il mio 
incarico, ma non ho potuto 
mantenere la promessa e lui 
mi ha spinto di pubblicare 
questo diario diplomatico di un 
fiumano a Roma post festum. 
I miei ringraziamenti vanno 
anche ai redattori capo della 
‘Voce del popolo’, Roberto 
Palisca prima e Christiana Babić 
ora, con i quali ho collaborato 
in questi ultimi quattro anni, 
periodo in cui ho scritto e 
pubblicato questi tasselli di 

un mosaico autobiografico. 
E, naturalmente, i miei 
ringraziamenti vanno anche a 
Dario Saftich, che ha redatto i 
miei testi scritti in un italiano 
un po’ claudicante”, sono 
le parole di riconoscenza di 
Damir Grubiša a chi gli ha reso 
possibile la pubblicazione dei 
tasselli sul quotidiano della CNI.
 
Traduttore di Machiavelli e Morovich

Professore universitario con 
molte pubblicazioni alle spalle, 
studioso del Machiavelli, del 
quale ha tradotto in croato e 
commentato le opere scelte, con 
pregresse esperienze politiche 
(è stato, tra l’altro, dal 1986 
al 1990 direttore del Centro di 
cultura e informazione dell’ex 
Jugoslavia a New York, capo 
gabinetto del Ministero degli 
Esteri sempre nell’ex Jugoslavia 
e altrettanto lo è stato presso 
il Ministero degli Esteri della 
Croazia), Damir Grubiša ha 
insegnato Scienze politiche negli 
Atenei di Fiume e Zagabria, 
concludendo la carriera 
universitaria come professore 
ordinario. Attualmente insegna, 
come professore aggiunto, 
all’American University di 
Roma. Inoltre, si occupa di 
traduzione. Ha curato le 
“Opere scelte” di Niccolò 
Machiavelli in croato (1985) 
e tradotto il suo “Principe”, 
ha scritto saggi sul pensiero 
politico del Rinascimento (su 
Tommaso More ed Erasmo di 
Rotterdam) e sulla politica 
italiana. Ha tradotto in lingua 
croata il volume “Storia di 
Fiume” di Giovanni Stelli, 
con il quale ha collaborato 
strettamente nell’ampliamento 
e arricchimento del materiale. 
Il libro, pubblicato con il titolo 
“Povijest Rijeke”, rafforza il 
dialogo e ribadisce l’importanza 
di un’interpretazione 
spassionata delle vicende 
storiche legate alla città di 
Fiume. Un altro libro tradotto 
in lingua croata da Damir 
Grubiša e legato al passato del 
capoluogo quarnerino, è “Un 
italiano di Fiume”, pubblicato 
da Enrico Morovich nel 1993. Il 
volume “Talijan iz Rijeke” è una 
commossa rievocazione della 
città d’origine di Morovich.


